
NUMOUUTtU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigllidel fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Visiti urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia , 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875^984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Reel. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pandi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Beethoven 
all'Eur 
perde 
gli spettri 
• 1 C'è un Trio di Beethoven 
- il primo dei due che costitui
scono l'Op. 70 (1808) - tra
mandato come «Trio degli spi
riti», degli spettri, dei lantasmi. 
Il clima d'un mistero viene dif
fuso dal -largo assai ed espres
sivo». Il suono sembra aggirarsi 
nello spazio, uscendo da na
scondigli profondi, tra scric
chiolii del pianoforte (tremuli, 
trilli, sonorità impaurite) e so
prassalti, tentennamenti del 
violino e del violoncello. La 
musica entra in un cerchio 
d'ombra, turbata da ansie 
enigmatiche. Beethoven utiliz
zò per questo -Largo» un (ram
mento che aveva abbozzato 
per un »Macbcth» propostogli 
da qualcuno. Un frammento 
allusivo della scena delle stre
ghe. Ma si tratta di fantasmi ali
tanti nel suono che Beethoven 
esplora, qui, in una inedita di
mensione, quasi avviando lo 

' scavoverso gli ultimi Quartetti. 
C'era una certa attesa, l'altra 

sera, all'Eur, per gli spiriti invo
cati dall'-Eutcrpc» nell'audito
rio del Seraphicum. Scnonchè. 
come può accadere nelle più 
sicure e collaudate sedute, gli 
spiriti, impauriti dall'acqua 
santa o da certi quadri esposti 
nel foyer, afflitti proprio da una 
riluttanza degli strumenti ad 
arco, non si sono fatti ne vede
re né sentire. Diremo che sia 
proprio mancata la concentra
zione nel •medium» (per cui i 
tre ottimi solisti - Luciano Cer
coni pianoforte, Eduard Mei-
kus violino. Johannes Fink vio
loncello - non si sono configu
rati come un Trio) e nei parte
cipanti alla seduta. La quale si 
era avviata bene con un Trio di 
Haydn. che aveva il compito di 
preparare l'evocazione degli 
spiriti. Il Trio op.99 di Schu-
bert. in programma dopo Bee
thoven, avrebbe dovuto, alla li
ne, cancellare l'emozione dei 
fantasmi con la sua freschezza 
e luminosità di suono. Ma non 
l'abbiamo sentito. 

d£V. 

Intervista a «cuore aperto» con la cantante Carla Marcotulli 

La musica per scaldarsi dentro 
Voci di donne nel Jazz. Questo l'argomento che 
trattiamo nel corso di una serie di incontri con le 
cantanti della scena romana. Le tendenze, gli stimoli, 
gli approcci che accomunano o differenziano le si
gnore del canto. Chi sono, come vivono la musica e 
il proprio universo femminile le vocalist del circuito 
jazzistico cittadino? Proviamo a scoprirlo grazie alle 
testimonianze delle dirette interessate. 

DANIELA AMENTA 

limitante, priva di senso. Io, in
nanzitutto, sto per diventare 
una cantante, ancora non lo 
sono quantunque mi esibisca 
da quando avevodiciolto anni. 
SI, e vero, provengo da un cir
cuito tazz. Questo e il mio 
background ma io intendo il 
jazz come espressione della vi
ta, senza compromessi di sor
ta. E canto la musica solo se e 
musica. 

E l'interpretazione che peso 

riveste nel lavoro di cantan
te? 

Direi londamcntalc. Noi per in
terpretare un brano abbiamo 
le parole che sono importanti 
quanlo la musica. Nelle paro
le, allora, devi riuscire a mette
re colori, emozioni. Chi è ca
pace di farlo e un grande. 
Prendi Billie Holyday, Maria 
Callas o Elis Regina: ecco, loro 
sanno sconvolgerti cantando. 
Penso anche achei Baker. Ho 

• • Curiosa, vivacissima, con 
l'argento vivo addosso Carla 
Marcotulli frequenta il mondo 
lazzislico da sempre. Alle spal
le una famiglia di musicisti che 
le ha insegnato a porre l'arte 
come valore primario. Una 
camera costellata da grandi 
collaborazioni, da incontri im
portanti. Da Enrico Rava a Car
men Mac Rae, da Maurizio 
Giammarco (ino al compianto, 
indimenticabile Chct Baker. E 
poi mille interessi, un diploma 
in canto al Conservatorio e la 
passione per la lirica che da 
qualche anno la intriga, come 
se si trattasse di un nuovo 
amore. 

Le capacità canore dipendo
no da una predisposizione 
genetica o sono (rutto di abi

ta tecnica? 
Penso che il canto sia un dono 

di natura, cosi come il talento. 
Certo è che la voce bisogna cu
rarla con pazienza, alletto, at
tenzione come se fosse un fi
glio. È uno strumento magico: 
oggi ce l'hai, domani ti svegli e 
puoi esserne sprovvista, lo, ad 
esempio, devo evitare i locali 
(umosi oppure, se non dormo, 
può capitarmi di trovarmi 
completamente afona. E poi 
bisogna studiare, studiare, stu
diare,., se necessario anche 
tutta la vita. Quando pensi di 
aver acquisito certe capacità, 
di aver compreso delle tecni
che o alcuni meccanismi, allo
ra devi rimboccarti nuovamen
te le maniche e continuare. 
Mai fermarsi, sarebbe fatale. 

Ma tu ti consideri una can
tante Jazz? 

No, mi sembra una dclinizione 

«Elevenlh Dream Oay» gruppo rock chicagoano: sopra la cantante Carla Marcotulli; a ds. un disegno di Petrella 

Chitarre nucleari da Chicago 
M 

ALBASOLARO 

Vengono da Chicago ma 
«qion sono dei blucsman neri, 
j ion sono neppure molto inte-
riessati alla violenza elettroni-
•To- rumonstica dei Big Black, 
Jèhc anche dopo lo scioglimcn-

> continuano ad essere consi
derati i pnncipali croi dell'un
derground rock della capitale 

cll'lllinois. Per gli Elevcnth 
Dream Day l'onzzontc musica-

coincide piuttosto con le 
ìpspcnta metalliche della «mo-
JJjor city», Detroit, patria degli 
•Sioogcs. coi cieli psichedelici 
Joella California e i "sotterranei 
«vellutali-di New York. 
0 Suonano sporco, duro, gli 
JCIcventh Dream Day, come 
«inonda schiacciante macina-
ya dalle chitarre di Rick Rizzo e 
•faird Figi, che nempie le teste 
"e tutto lo scarso spazio dispo

nibile dell'Esperimento, dove 
si sono esibiti giovedì sera, non 
senza qualche problema per le 
condizioni, definite «schifose», 
del palco. Sono una classica 
•guitar band», che aflida la sua 
forza all'Impasto Ira I due stru
menti, fra lo stile da «Bo Didd-
Icy in acido» di Figi, e quello 
più lancinante e gutturale di 
Rizzo. Qualcuno lo ha dclinito 
•uno scambio nucleare tra 
Quicksilvcr e Crazy Horsc», e 
queste sono in ctlctti due Ira le 
principali fonti di ispirazione 
per la band di Chicago, forma
tasi ncll'83 dall'incontro di 
Rie k Rizzo e Janet Bean, straor
dinaria batterista dal drum-
ming potente e preciso. 

All'inizio erano un trio di 
tendenza post-punk, nulla di 
eccezionale, e solo con l'in

gresso in formazione di Figi e 
del bassista Doug McCombs gli 
Elevcnth Dream Day comin
ciarono a prendere forma. La 
gavetta di prammatica, nei 
club cittadini e nella circostan
te provincia, oltre a far matura
re il loro sound denso ed ener
gico li ha portati all'esordio di
scografico, nell'87, per l'eti
chetta indipendente Amocba, 
con l'album PraireSchootFrea-
Itoul. 

Non e durata molto, però, la 
loro permanenza nel sottobo
sco «indie»: lo scorso anno la 
Atlantic li ha messi sotto con
tratto ed ora e stato pubblicato 
anche in Italia, dalla Cgd, il lo
ro ultimo album. Bei?', un pic
colo gioiello di rock selvaggio, 
blues e psichedelia. che molti 
hanno accostato, col dovuto 
rispetto, ai Dream Syndkate 

della prima ora, quelli di Days 
of Wine and Roses. Lo hanno 
registrato in presa diretta, con 
tutta la forza e l'impetuosità 
della dimensione live, senza 
troppo preoccuparsi delle sba
vature del suono, del Iccdback 
degli amplificatori. E anche dal 
vivo sono cosi, alla pulizia for
male privilegiano l'impatto 
emotivo che agita i corpi, 
scuole i nervi. Come i Velvet 
Underground, aggrediscono 
con una matassa caotica di 
suono che si scioglie in una 
ballala cupa e perversa, o con 
canzoni scolpite a martellate, 
blues acidi dedicati ai Cratclul 
Dead, omaggi spinosi alla tra
dizione banalizzata dalle chi
tarre in Gol my mojo rising. per 
finire con un'uscita liberatoria, 
in stile Who, lasciandosi dietro 
gli strumenti distrutti. 

Latin jazz 
in città, 
blues 
a Ostia 

M All'Alexander Platz, dove 
ieri sera il quintetto del sasso
fonista Enzo Scoppa ha inau
gurato il 5° Festival «Roma 
Jazz» (il prossimo appunta
mento è per martedì con il soli-
dissimo gruppo del sassofoni
sta ncroamencano Steve Cole-
man), questa sera portano 
una ventata di latin jazz Mauro 
Dolci (contrabbasso), Natalio 
Mangalavito (pianoforte) e 
Stefano Rossini (percussioni). 
Domani sera il pianista Nino 
De Rose presenta con il suo 
trio una nuova vocalist, la pro
mettente Anita Buongiorno. 

Jazz e musica dei «dintorni» 
anche a Ostia Lido: al «Corto 
Maltese» di via Sliepovich 141, 
gli «Swcct Smack»di Gigli, Mar
chetti e Fen-ari daranno vita 
questa sera ad un caldo ap
puntamento di blues. Domani 
sera è di scena il chitarrista Fa
brizio Venturini. 

Cartecipato al suo ultimo al-
um, «Chct on poetry» e lui mi 

ha insegnato quanto è impor
tante cantare i pezzi nelle to
nalità originali, quelle pensate 
da chi ha composto il brano. 
Certo, questo procedimento è 
spesso scomodo ma la voce è 
uno strumento ed in quanto ta
le deve adattarsi alla musica 
cosi come un sax, una tromba 
o un pianoforte. 

Nella tua carriera ci sono 
•tati Incontri che definiresti 
fondamentali? 

SI. moltissimi. Mi viene in men
te quando Carmen Mac Rae mi 
ha invitato a duettarc con lei 
sul palco del Music Inn. Era il 
1983. Oppure l'incontro con 
Nicola Piovani, il compositore 
di Fcllini e Monicelli, che mi ha 
proposto di interpretare una 
cantata in italiano, per orche
stra, su versi di Vincenzo Cela-
ni. Beh, è stata un'esperienza 
bellissima che mi ha arricchito 
profondamente perche sono 
venuta a contatto con la cultu
ra italiana nel più alto senso 
del termine. L'opera è geneti
camente la «nostra» musica, 
eppure è un bagaglio che non 
sfruttiamo appieno. 

E la scenaJazz? 
£ abbandonata a se stessa. Le 
Istituzioni se ne disinteressano, 
gli artisti italiani vengono rele

gati in localini bui e fumosi, lo 
sono una musicisla, non posso 
fare il manager di me stessa o 
vendermi a destra e a manca. 
Non so farlo e non ne ho il 
tempo perché devo studiare. 
Neil 86 ho realizzato «Flying», 
un disco a mio nome. Ebbene, 
nonostante l'album fosse inci
so per la Fonit Cetra, la casa di-
scogralica non si è minima
mente preoccupata di pro
muoverle le duemila copie in 
distribuzione erano da ricer
carsi con il lanternino. Tutto 
ciò, è come minimo, frustrante 
dopo tanti anni di lavoro, di fa
tica. Anche per questa ragione 
mi esibisco a Roma, in concer
to, solo due volte l'anno. Che 
senso avrebbe frequentare tutti 
i club a ripetizione? Ogni volta 
che canto devo proporre un 
aspetto differente della mia 
evoluzione, sia come persona 
checomc musicista. 

Ma cos'è la musica per te? 
È tutto, è una scella radicale, 
che mi riempie di gioia anche 
se fatta di privazioni, di sacrifi
ci. Nessuno può togliermi la 
musica: e parte di me. Non mi 
interessano soldi e successo; 
se arrivano è bene, sennò a te
nermi compagnia, a scaldarmi 
dentro c'e il mio mondo di no
te che non può abbandonar
mi, né tradirmi e mi tiene In vi
ta... 

Viterbo, in mostra 
un provocatorio 
«Libero a-cesso» 

STEFANO POLACCHI 

M «Libero a-ecsso» è scrìtto 
sul portone. «Il gabinetto della 
cultura-C il titolo della singola
re mostra inaugurata alla sala 
•Anselmi» della Provincia di Vi
terbo e aperta fino al prossimo 
mercoledì. Il biglietto che ac
coglie i visitatori (e i molti cu
riosi), il titolo dell iniziativa e il 
•catalogo» che accompagna la 
mostra dicono in pratica già 
tutto dell'esposizione. 

Una ventina di cessi (gentil
mente donali da una fabbrica 
di Roma, come specifica il ca
talogo) sono disposti a emici
clo, quasi a voler ripercorrere i 
ritmi magici di una postmoder
na quanto decadente e impro
babile «Stono Hange». A filtrare 
la luce nella sala mostre del
l'amministrazione provinciale, 
però, non sono gli enigmatici 
monoliti solari, bensì cessi rot
ti, usati, scartati, scritti o spac
cali, «turche di stazione» o 
squallidi water eloset di anoni
mi motel. L'esposizione, che 
più che essere una collettiva e 
un'installazione provocatoria, 
ha ottenuto l'adesione di 18 
persone, artisti e no, che insie
me hanno voluto puntare l'in
dice contro una insulsa gestio
ne della cultura e degli spazi 
culturali nel capoluogo della 
Tuscia. 

Le dissacrazioni già speri
mentate da Man Ray e da Du-
champ con la sua «Fountain», 
un orinatoio rovesciato, ormai 
hanno indissolubilmente mar
calo le pagine della storia del
l'arte e ripeterle da parte delle 
nuove leve di artisti sarebbe un 
passo forse privo di senso. Ma 

la provocazione in sé, fortuna
tamente, non ha mai perso 
senso. E per fortuna, anche se 
esponendosi a critiche e a giu
dizi pericolosi, c'è chi non ha 
perso ancora la voglia di pro
vocare. 

Questi problemi se li sono 
posti gli autori di questa provo
cazione che, in qualche modo, 
ha scosso il torpore «ufficiale» 
che attanaglia Viterbo. «L'in
tento di questa mostra non è 
quella di lanciare un parossi
stico anatema sull'arte a Viter
bo, bensì quello di recitare 
un'ironica pantomima sulla si
tuazione culturale e artistica in 
cui versano gli spazi espositori 
pubblici della città - afferma
no gli "espositori" -. Sanno gli 
amministratori che gentilmen
te concedono le sale cosa vie
ne esposto in esse?-. Chiedono 
provocatoriamente «gli autori». 
Evidentemente no. visto che 
l'assessore alla cultura della 
Provincia, il de Rosato Rosati, 
ha sentito l'esigenza - dopo 
l'apertura della mostra - di 
chiamare per avere spiegazio
ni unodegli organizzatori. 

La critica della mostra e 
dunque proiettata contro la 
scarsa consapevolezza con cui 
è gestita la cultura a Viterbo. 
Una provocazione criticabile, 
datata forse, forse anche un 
po' facile. Una provocazione 
che, comunque, colpisce l'i
nerzia culturale di una cittadi
na che potrebbe essere invece 
ben più attiva e dove molti arti
sti, anche molto bravi, opera
no spesso nell'indifferenza più 
totale. 

|<ArteRoma '90»: 
|pochi romani 
jnessuno straniero 
tim «ArteRoma '90» è stata 
presentata ieri mattina al Caffè 
ijjreco dai critici Enrico Cri-
fapolti e Vito Apuleo. Il secon
d o salone d'arte moderna e 
J<ontemporanea si inaugurerà 
,al Palazzo dei Congressi (Piaz-
tzale Kennedy - Eur) mercoledì 
*$ nmarrà aperto fino a lunedi 2 
Jàprile. «ArteRoma'90» è una 
•mostra-mercato che Intende 
•sollecitare il vasto pubblico at
traverso l'aggiomamento co
gitante e l'informazione qualifi
cata sulle tendenze artistiche 
del nostro tempo, sul raffronto 
con il passato, sulle evoluzioni 
delle tecniche e del linguaggio 
dell'arte. Peccato che delle set

tanta gallerie ospiti poche sia
no della capitale, mentre quasi 
tutte provengono dal Nord e 
nessuna dall'estero. 

In esposizione molte opere 
di grandi maestri tra i quali De 
Pisis. Depcro. Fontana, Manzù, 
Calabria, Chagall. Festa. Ange
li. Vespignani. Schilano, Capo-
grossi. Un intero padiglione 
accoglie inoltre la giovane 
scultura italiana che sarà «fe
steggiala» con un premio al mi
gliore artista dal comitato or
ganizzatore. L'iniziativa è cor
redata da un catalogo degli 
espositon e delle opere. 

CMalcr. 

Ragazzi andiamo a 

£23 
MUSICA. 
La chitarra e 1 suol amici, 
incontro con Pietro Grignani. 
Quarto ciclo a cura di Manue
la Garroni. Raccontare storie, 
giocare insieme, divertirsi. Se 
il tutto è accompagnato da 
uno strumento aumenta il 
buon umore. Il concerto raf
forza questa tesi: non esiste 
conline tra chi sta sul palco e 
chi siede di Ironie. E i nume
rosi ospiti in sala (Michele 
Anselmi, Giulia Pirandello, 
Beppe Gandolfo e Giancarlo 
Tofanelli) lo dimostreranno. 
(Scuola di musica di Testac

elo. Via di Monte Testacelo 
91. Domani alle ore 11. Sala 
concerti. Tel. 5759308-
5759816. Ingresso lire 3.000). 

CINEMA. 
Il giro del mondo degli in
namorati di Peynet di Per
fetto. Storia di una «coppia- in 
viaggio alla scoperta di nuovi 
paesi e nuove usanze. (Il Poli
tecnico. Via Tiepolo 13/a. 
Tel. 3227559. Oggi e domani 
alle ore 16,30). 
Saludos amlgost. uno dei 
gioielli della fabbrica Disney 
con Paperino, José Carioca e 

Pippo. (Grauco, Via Perugia 
31. Tel. 7001785. Oggi e do
mani alle ore 18.30). 

TEATRO. 
Amore a quattro mani di De 
Martino. Una burattina bion
da è innamorata del suo ani
matore: lui vivo e mortale, lei 
animata e immortale. (Teatro 
Verde, Cirene Gianicolense 
10. Tel. 5892034. Oggi ore 16, 
domani ore 17. Mattinate per 
le scuole, lunedl-venerdl, ore 
10-14. Ingresso lire8.000. 
SI fa per ridere: l'Inimita
bile storia di tu ed lo con la 

Compagnia «La Capriola» del 
teatro Abraxa. Un racconto 
comico-ecologico che ha per 
protagonisti due bimbi che un 
giorno si incontrano, cresco
no insieme e ormai vecchi sa
lutano il pubblico con i pro
verbi: «Chi fa da sé fa per ire», 
•Chi ha cento amici fa per 
cento». Il lavoro, liberamente 
tratto dalle lavole di Gianni 
Rodari, è ispirato al comico 
tedesco Karl Valentin. (Ulti
me due repliche, oggi e do
mani alle ore 16.30). 

Da lunedi invece è di scena 
In viaggio per Panama del 

teatro Potlach di Fara Sabina. 
Due attori raccontano e ani
mano una favola con l'aiuto 
di diapositive. (Teatro Argot, 
Via Natale Del Grande 27. Tel. 
5898111. Mattinate per le 
scuole. Fino al 1° aprile). 

MOSTRE. 
Pinocchio e la sua immagi
ne e Pinocchio e le sue tra
duzioni a cura del Gruppo 
ed. Giunti e all'interno del tor
neo sul burattino di legno. 
(Teatro Mongiovino, Via Gè-
nocchi 15. Tel, 5139405.). 

(Maristella fervasi). 

I APUNTAMENTII 
Virginia Woolf. Il Centro culturale di via San Francesco di 

Sales 1/a (tei, 68 9G622) ha in programma (gruppo B) 
oggi (oro 10-13 8 16-19) e domani (ore 10-13) un Incontro 
su «Linguaggio, etica politica dell'informazione tra don
ne». Partecipa un gruppo di giornaliste, responsabile 
Letizia Paolozzi. 

Costumi d'epoca. Più di un secolo di storia, dalla fine del 
1300 agii inizi del 500. visto attraverso i costumi esposti 
da oggi (inaugurazione ore 16) fino al 16 aprile al Palaz
zo Famose di Gradoli (Viterbo). 

Composizione coreografica. Al Cld (via San Francesco di 
Sales 14, tei. 65.68.138) 5 -master classes» con Alice 
Condonine (musica elettronica di Marcio Meli») dal 26 al 
30 marzo. Informazioni presso la sede. 

Libro per ragazzi. Settimane lnternazionall/«L'editoria spa
gnola degli anni SO»: esposizione di libri e Incontri, visite 
guidate per le scuole: dal 26 marzo al 28 aprile presso la 
Biblioteca di via San Paolo alla Regola 16. 

La chitarra e i suoi amici. Concerti per bambini e ragazzi: 
domenica, ore 11, alla Scuola di Musica di Testacelo (via 
di Monte Testacelo 91). Incontro con Pietro Grignani e 
con gli ospiti Michele Anselmi, Beppe Gandolio. Giulia 
Pirandello e Giancarlo Tofanelli. Oggi, invece, ore 16-17 
(stesso luogo), per il ciclo di ascolto guidato sulla voce 
Giuppi Paone Interviene su «Europa-America: i cantanti 
jazz e musica improvvisata». 

Italia-Paraguay. L'associazione culturale (Acip) organizza 
per domani, ore 16, presso I locali di via Vincenzo Viara 
de Ricci n. 24. l'Assemblea generale del cittadini para
guaiani residenti in Italia (circa 1.000) unitamente ad 
amici italiani. Oggetto della riunione discussione e ap
provazione del progetto di statuto della nuova associa
zione, fondata a Roma l'8 dicembre 1989. 

I colori del mare. La mostra fotografica e pittorica di Alberto 
Muro Pelliconi viene inaugurata oggi, ore 17.30. alla sa
la convegni di Ciamplno (viale del Lavoro). La mostra ri
marra aperta fino ni 31 marzo (ore 9-13e 17-22). 

Lo Stato sociale. Cgil Lazio, pensionati e funzione pubblica 
organizzano un convegno su -Una proposta per trasfor
mare lo Stato sociale del Lazio», l'assistenza domicilia
re socio-sanitaria per anziani, handicappati e disabili. 
Lunedi (inizio ore 9) presso la Sala dello Stenditoio del 
San Michele (via S. Michele). Apre Ubaldo Radicionl, nu
merose relazioni e Interventi e conclusioni di Massimo 
Campanile. 

Donna-poesia. Presso II Centro femminista internazionale 
(via della -lungara 19) oggi, ore 18, incontro con la poe
sia (-una poesia diversa») di Tommaso Blnga, alias 
Bianca Menna. 

«Una casa nel bosco». Il libro di Franco Falasca (Ed. Latium, 
collana «Segmenti») viene presentato oggi, ore 17.30, 
nella Sala grande del Teatro dell'Orologio (via de' Filip
pini 17a). Intervengono Filippo Bottini, Lamberto Pignot-
ti, mentre leggeranno alcuni testi Glovannella Oe Luca e 
Alessandro Hammerman. 

I MOSTRE I 
Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. Acca

demia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri det
raile ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla raccolta 
fiorentina. Ore 10-13 e 15-19. Fino al 15 aprile. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore9-14, festivi 9-13. Fino al 30 giugno. 

Il Testacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità del quartiere. 
Locale della -Vitellara», Campo Boario (ex Mattatoio). 
Ore 17-20, mercoledì e domenica 10-13. Fino al 31 mar
zo. 

L'arie per I Papi • per I principi nella Campagna romana. 
Pittura del 600 e '700: 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 9-
19, festivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

Pittura etnisca nelle foto i Takashi Okamur. Museo di piaz
zale di Valle Giulia. Ore 9-19, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 31 dicembre. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Franchelluccl: ore 18,30 assemblea sul dopo con
gresso (G. Fregosi). 

Sezione Casalbertone: ore 17,30 assemblea sull'imposta-
zlone della campagna elettorale (Cervi). 

Sezione Spinacelo: ore 17 assemblea sullo lacp (Tricarico, 
Chiodi, Speranza) 

Avviso alte sezioni. I companni delle sezioni sono pregati di 
portare i cartellini delle tessere fatte entro martedì 27. 

Avviso al segretari di sezione, É convocato per giovodi 29 
ore 18 presso la sezione Esquilino l'attivo dei segretari 
per le elezioni. 

Lunedi 26; ore 18 presso Sala Cmb Comitato federale e 
Commissione Federalo di Garanzia Odg: elezione orga
nismi dirigenti. Introduce Carlo Leoni segretario della 
Federazione romana del Pel. 

Martedì 27: ore 18 presso Sala Cmb Comitato Federale e 
Commissione federale di Garanzia. Odg: Prima ipotosi 
di liste Provinciali e Regionali. Introduce Carlo Leoni Se
gretario della Federazione romana del Pei. 

Giovedì 29: ore 18 presso sezione Esquilino, attivo straordi
nario dei segretari di sezione su: Avvio campagna elet
torale e impostazione elezioni primarie. Introduce Carlo 
Leoni Segretario della Federazione romana del Pei. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Oggi alle ore 16 presso l'Istituto di 

studi comunisti P. Togliatti a Frattocchie riunione del Cf, 
Clg e segretari di sezione su criteri formazione liste 
(Magni) 

Federazione Latina. In federazione ore 16 Cf eCfg su «Can
didature elezioni amministrative provinciali e regionali 
(Di Resta). 

Federazione Rieti. Peggio Bustone ore 18.30 Cd (Ferroni); 
Amatrice ore 18 Cd (Giraldi); Antrodoco ore 21 Cd (Dioni
so, Magnano Sabino ore 20.30 Assemblea (Proietti). 

Federazione Tivoli. Moncone ore 17 Manifestazione (Ro
mani Lopez); Sant'Angelo ore 17 Assemblea su lista e 
campagna elettorale (Perini), Roviano ore 18 Assem
blea su campagna elettorale (Proietti): Campagnano ore 
17,30 Assemblea su campagna elettorale (Onori): Porci
le ore 21 Assemblo su campagna elettorale (Protetti): VI-
covaro ore 17 Festa del tesseramento; Tivoli ore 17 Piaz
za S. Croce Iniziativa Fgci e raccolta firme per Centro 
sociale 

• PICCOLA CRONACA M H H B H ^ M H I 
Lutto, feri è scomparsa Bernardina Rocchi, madre del com

pagno Antonio Scacchi di Roviano. Al compagno Anto
nio e al familiari tutti le più sentite e fraterne condoglian
ze da parte dei compagni della sezione, della Federazio
ne di Tivoli, del Comitato regionale e dell'Unità. 

l'Unità 
Sabato 
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